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Dalla nascita del Parco alle idee per il futuro 

Basilico e Pra'. Un binomio inscindibile, l'uno condizione sine qua non dell'altra. Il basilico, quello dalla foglia piccola a cucchiaio, dal profumo delicato e dal colore verde tenue, cresce nella sua forma migliore a Pra'. E Pra' vede nella coltivazione del basilico il tratto distintivo di un'antica economia rurale, che ancor oggi va avanti grazie ai produttori locali.

Su questo legame indissolubile la Provincia di Genova ha iniziato a lavorare già dagli anni '90 con l'obiettivo di riscoprire la risorsa basilico e pesto, bandiera della cucina genovese nel mondo. In quest'ottica sono state organizzate manifestazioni promozionali, corsi di formazione per coltivatori e trasformatori. Ed in quest'ottica ha preso vita il progetto di un Parco del Basilico per valorizzare le potenzialità agricole, turistiche e gastronomiche del Ponente genovese.

Progetto, obiettivi e attività del Parco 

La storia ci dice che quello diversi anni fa era un progetto, oggi è realtà. Il Parco del Basilico di Genova Pra' è stato inaugurato nel 2006 nella sede ristrutturata di Villa Doria Podestà. Qui, in sinergia con il Centro per l'Impiego del Ponente, gli operatori della società Charta, su incarico della Provincia di Genova, portano avanti il progetto e le attività del Parco.

Il Parco del Basilico sin dall'inizio ha voluto proporsi come soggetto capace di costruire sinergie: tra gli enti pubblici, gli operatori privati e i cittadini; tra il settore agricolo, quello gastronomico e quello turistico del Ponente genovese.

Oggi infatti le realtà che lavorano dentro e con il Parco del Basilico, in una logica di partenariato, sono:

- agricoltori, in particolare quelli che coltivano il Basilico genovese DOP e la Cooperativa Unione Agricola Genovese

- ristoratori, alberghi e bed and breakfast del territorio

- aziende che trasformano il basilico in pesto

- Consorzio di Tutela del Basilico Genovese DOP, 

- Consorzio del Pesto Genovese

- STL del Genovesato

- Job Centre scrl

- Confederazione Italiana Agricoltori

- Coldiretti

- Confagricoltura

Tra i soggetti pubblici oltre alla Provincia di Genova (capofila): 

- Comune di Genova

- Municipio VII Ponente

- Comune di Mele

- CCIAA Genova

- Comunità Montana Valli Stura e Orba e Comunità Montana Argentea

- Comunità Montana Alta Valpolcevera

Nonché Istituti di ricerca:

- CeRSAA di Albenga

- ENEA

- I.R.I.P.A. Liguria

Collaborano con il Parco anche le associazioni e le scuole del territorio.

Tutti insieme questi soggetti lavorano per una serie di obiettivi comuni:

- valorizzare l'agricoltura del ponente genovese

- promuovere i prodotti locali e in particolare il basilico anche attraverso un sistema per la qualità e la tracciabilità

- attivare il territorio migliorandone l'immagine nell'ottica di una efficace promozione turistica, anche attraverso la valorizzazione dei  beni culturali-ambientali e le  attività produttive del territorio

- fornire un supporto concreto e specifico alle aziende locali, a partire da quelle agricole

- realizzare progetti e attività di interesse collettivo nella direzione di un efficace e sostenibile sviluppo del territorio

Obiettivi che il Parco persegue attraverso una serie di iniziative e di servizi organizzati per: 

gli operatori della filiera del basilico e dei prodotti tipici del territorio 

gli attori locali: ristorazione, ricettività, servizi, operatori turistici 

la cittadinanza, le associazioni e gli studenti delle scuole locali. 

Altri progetti a cui partecipa il Parco

Il Parco del Basilico di Genova Pra' nasce come progetto integrato che può partecipare e contribuire allo sviluppo di nuove iniziative e progetti.

In questo senso il Parco del Basilico di Genova Pra' ha di recente:

- aderito al "Programma di Sviluppo Rurale della Regione Liguria 2007-2013" 

- collaborato alla creazione dell'itinerario dei gusti e dei profumi denominato ”Valli del Latte e Terre del Pesto”

- partecipato al progetto della Provincia di Genova "Alla ricerca del gusto"

Il Progetto Integrato “Parco del Basilico: agricoltura territorio e prodotti di qualità del ponente genovese”

Con delibera della Giunta Regionale n. 296 del 20 marzo 2009 la Regione Liguria ha approvato il Progetto Integrato “Parco del Basilico: agricoltura territorio e prodotti di qualità del ponente genovese”; il progetto è risultato secondo classificato nella graduatoria.

Questa prima fase del PI “Parco del Basilico” si concluderà nel 2010. Il compito del Partenariato locale, appositamente costituito per la gestione del Progetto, consisterà nel monitoraggio e nella verifica delle strategie, in modo da individuare eventuali elementi modificativi della strategia di sviluppo locale per la seconda fase (dal 2011 al 2013).

La fase operativa che parte ora prevedrà, dopo l’approvazione dei criteri di priorità e in accordo e coordinamento con la Regione Liguria, l’apertura dei bandi per le misure previste per il PI “Parco del Basilico”: il Comitato direttivo del Partenariato dovrà approvare ogni bando prima dell’invio alla Regione Liguria per la pubblicazione.

In base alla delibera della Giunta Regionale i fondi attribuiti al PI “Parco del Basilico” riguarda le seguenti misure del PSR:

Mis. 111: Azioni di formazione professionale e di informazione 

Mis. 122: Miglioramento del valore economico delle foreste 

Mis. 123: Aggiungere valore ai prodotti agricoli e della silvicoltura 

Mis. 124: Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti 

Mis. 125: Infrastrutture relative allo sviluppo e all’adeguamento 

Mis. 126: Ripristinare il potenziale della produzione agricola 

Mis. 133: Attività di informazione e promozione 

Mis. 226: Ripristinare il potenziale delle foreste e introdurre strumenti di prevenzione

Mis. 227: Investimenti non produttivi forestali 

Il Progetto “Parco del Basilico” costituisce una significativa occasione di promozione territoriale

che si sviluppa con il contributo di tutti i partner pubblici e privati, coordinati dalla Provincia quale Capofila del progetto e che ha provveduto alle attività di promozione del progetto e di animazione territoriale iniziale e provvederà a finanziare l’attività di coordinamento, progettazione e animazione della prima fase attuativa. Il contributo pubblico in questo Progetto si auspica possa dare luogo a significative funzioni di moltiplicatore consentendo così condizioni di maggior benessere a questo territorio.

Mortaio genovese 2009   

Pestello di legno e mortaio di marmo da una parte. Dall'altra gli ingredienti: Basilico Genovese DOP, Olio extra vergine di oliva della Riviera Ligure DOP, Parmigiano Reggiano DOP, Pinoli freschi di Pisa di prima scelta, Pecorino Sardo DOP, Aglio di Vessalico e sale marino grosso.

E' tutto quello che occorre per preparare il pesto genovese secondo le regole della migliore tradizione culinaria. Ed è tutto quello che avranno a disposizione i giovani concorrenti della gara per la preparazione del miglior pesto genovese nel mortaio in programma il prossimo 17 maggio a Pra'. L'iniziativa è rivolta agli studenti degli Istituti Professionali Alberghieri liguri e delle regioni limitrofe e si inserisce all'interno della manifestazione "Profummo de baxaicò"  organizzata da diversi anni a Pra' per valorizzare la vocazione di questo territorio specializzato nella produzione e nella filiera del basilico genovese.

I concorrenti avranno quindici minuti per preparare il loro pesto, che verrà poi assaggiato e giudicato da una giuria di esperti. Lo scorso anno ad aggiudicarsi il primo posto è stato Andrea Troncia, dell'Istituto Professionale per i Servizi Alberghieri e Turistici "Nino Bergese" di Genova. 

[image: image1.wmf]